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Nuove norme sulla composizione del Senato della Repubblica
e sulle funzioni delle due Camere

ONOREVOUSENATORI.~ Gli attuali sistemi
per l'elezione del Senato della Repubblica e
della Camera dei deputati appaiono ormai
largamente insoddisfacenti, sia per gli ostaco~
li che determinano per la stabilità e l'efficien~
za dei Governi, sia perchè superati rispetto
alle esigenze e alle richieste di una grande
democrazia moderna, che postulano l'attri~
buzione al cittadino elettore non solo del
potere di dare una «delega in bianco» al
partito che preferisca, ma anche di esprimer-
si sul Governo che guiderà il paese; e
richiedono per altro verso l'abbandono della
formula del «bicameralismo perfetto» o «pa-
ritario» e delle inammissibili diseconomie e
lungaggini che esso comporta.

Il presente disegno di legge costituziona~
le si propone di contribuire a rivedere
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profondamente gli attuali meccanismi di
scelta dei rappresentanti popolari in Parla-
mento e il modo di operare delle due
Camere, al fine di migliorare decisamente il
funzionamento dei nostri organi di demo~
crazia rappresentativa e lo stesso modo di
fare politica nel nostro Paese.

..

In questo quadro, si propone anzitutto di
differenziare le funzioni delle due Camere,
dando vita ad un «bicameralismo differen-
ziato», in luogo di quel «bicameralismo
perfetto» o «paritario» che si è rivelato, alla
luce di una più che quarantennale esperien~
za, come una delle scelte meno felici della
Costituzione repubblicana, avendo dato
luogo ad un parlamentarismo quanto mai
macchinoso e inutilmente ripetitivo. Quella
scelta fu fatta, in verità, dall'Assemblea

(Costituzione della Repubblica ~ Elezioni ~ Parlamento)



Atti parlamentari ~ 2 ~ Senato della Repubblica ~ 2789

X LEGISLATURA ~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -DOCUMENTI

Costituente come scelta residuale e rasse-
gnata, dopo che altre soluzioni non avevano
trovato il consenso della maggioranza dei
suoi componenti; una scelta nella quale già
nel 1985 la Commissione bicamerale per le
riforme istituzionali (<<Commissione Bozzi»)
aveva identificato, nella sua Relazione fina-
le (Doc. XVI-bis, n. 3, della IX legislatura)
«una delle maggiori cause di disfunzione
delle nostre istituzioni di democrazia rap-
presentativa».

Proprio sulla base delle conclusioni della
«Commissione Bozzi» si propone qui la
riaffermazione di un sistema parlamentare
bicamerale, strutturato però nel senso di
una forte differenziazione delle funzioni
delle Camere, che, pur conservando pari
dignità alle due Assemblee, le specializzi
nello svolgimento di determinati compiti,
evitando ritardi e inutili appesantimenti e
duplicazioni nelle strutture parlamentari e
dando nel contempo un più ampio spazio
alle funzioni di controllo e di collegamento
con le forze vive del Paese che si esprimono
nelle autonomie locali.

In sintesi, si tratta di configurare una
Camera dei deputati specializzata nell'eser-
cizio della funzione legislativa e un Senato
della Repubblica specializzato nell'eserci-
zio delle funzioni di controllo sul Governo e
sulla pubblica amministrazione.

Per quanto riguarda la funzione legislati-
va, le attuali modalità di esercizio da parte
delle due Camere sono conservate solo per
alcune categorie di leggi «bicamerali» di
grande rilevanza politico-istituzionale: leggi
costituzionali ed elettorali, leggi concer-
nenti l'organizzazione e il funzionamento
delle istituzioni costituzionali, leggi di bi-
lancio o impositive di tributi, leggi che
prevedono sanzioni penali restrittive della
libertà personale, leggi relative alla tutela
delle minoranze linguistiche, leggi di attua-
zione degli articoli 7 e 8 della Costituzione
sulla Chiesa cattolica e sulle altre confessio-
ni religiose, leggi che determinano i princi-
pi fondamentali di cui al primo comma
dell'articolo 117 e i principi generali di cui
all'articolo 128 della Costituzione in mate-
ria di legislazione regionale e di autonomia
provinciale e comunale, leggi di approva-

zione di statuti regionali, leggi di conversio-
ne in legge di decreti-legge, leggi che
autorizzano la ratifica di trattati internazio-
nali, nonchè, eventualmente, leggi che
stabiliscono i principi fondamentali nel-
l'ambito dei quali determinate materie
sono riservate all'autonomia negoziai e dei
singoli o delle formazioni sociali. Tutte le
altre leggi sono demandate all' esame e
all'approvazione della Camera dei deputati.
Resta comunque prevista la possibilità per
il Governo o per un terzo dei Senatori di
chiedere l'esame da parte del Senato anche
delle leggi «monocamerali», sulle quali il
Senato può proporre modificazioni, restan-
do però sempre alla Camera la decisione
definitiva. Questo nuovo sistema è ispirato
all'intento di consentire una rapida risposta
legislativa da parte del Parlamento alle
domande provenienti dalla società.

Al Senato è invece attribuita una premi-
nenza nell'esercizio delle funzioni di con-
trollo sul Governo e sulla pubblica ammini-
strazione, in particolare sull'attuazione e
l'efficacia delle leggi, l'esercizio dei poteri
normativi del Governo, le nomine pubbli-
che, il funzionamento degli enti pubblici,
l'attività di indirizzo e di coordinamento del
Governo nei confronti delle regioni e degli
altri enti territoriali, l'attuazione delle poli-
tiche comunitarie, i controlli sull'andamen-
to della spesa pubblica (in raccordo funzio-
naIe con la Corte dei conti).

La Camera dei deputati continuerà a
svolgere funzioni di sindacato ispettivo nei
confronti del Governo e della pubblica
amministrazione mediante i tradizionali
strumenti dell'interrogazione e dell'inter-
pellanza, nonchè nelle altre forme previste
dal suo Regolamento.

La funzione di controllo, che va assumen-
do sempre crescente importanza nei parla-
menti moderni, e che nel nostro Parlamento
è stata fin qui svolta in modo abbastanza
frammentario e complessivamente insoddi-
sfacente, troverà così una precisa e articolata
configurazione nel testo costituzionale, a
garanzia di un più corretto rapporto tra
Parlamento e Governo. La sua sostanziale
concentrazione al Senato non potrà che
rafforzarne l'efficacia e rendere meglio agibi-
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li le sanzioni proprie del regime democratico
rappresentativo e quelle che potranno essere
previste dal Regolamento del Senato per
garantire gli effetti del controllo.

In questo nuovo contesto di un bicamera~
lismo differenziato va inquadrata la riforma
che qui si propone in materia di composi~
zione del Senato; riforma che recepisce in
parte le istanze di rappresentanza delle
regioni in Parlamento, con l'elezione indi~
retta di una quota minoritaria dei Senatori
da parte dei Consigli regionali, e in parte le
esigenze di un'attento rispetto dei principi
della rappresen tanza proporzionale, al fine
di garantire :"1 presenza di tutti i gruppi
politici di rilevanza significativa, attraverso
l'elezione diretta della maggior parte dei
membri del Senato.

Si propone pertanto che un terzo dei
membri elettivi del Senato (centocinque)
sisno nominati con elezioni di secondo grado
dai Consigli regionali, garantendo la presenza
delle minoranze, sul modello dell'elezione di
delegati regionali per l'elezione del Presiden~
te della Repubblica, riprendendo l'ipotesi già
avanzata nel primo progetto di Costituzione
durante i lavori deli' Assemblea Costituente.
Com'è noto, la proposta di trasformare
integralmente il Senato in una «Camera delle
regioni» trova autorevoli sostenitori in dottri~
na ed è stata formalmente presentata dalla
Conferenza dei Presidenti delle regioni da~
vanti alla «Commissione Bozzi». Pur non
accogliendo completamente una tale propo-
sta, si intende qui dare una almeno parziale
risposta all'esigenza, che si riconosce valida,
di un coordinamento di tipo istituzionale tra
il Parlamento e i Consigli regionali, evitando
che questi ultimi finiscano per operare,
specie in campo legislativo, come una sorta
di «Stato parallelo».

Gli altri due terzi dei Senatori elettivi
(duecentodieci) saranno invece eletti in mo~
do diretto, con le modalità stabilite da una
legge ordinaria, per la quale è stata presenta~
ta separatamente un apposito disegno di
legge, che prevede l'elezione diretta di
centocinque Senatori in altrettanti collegi
uninominali, a maggioranza semplice, e degli
altri centocinque in un collegio unico nazio~
nale, in ragione proporzionale ai voti ottenuti

dai gruppi di candidati che si sono presentati
con lo stesso contrassegno in almeno tre
collegi, ma detraendo i seggi già assegnati nei
collegi uninominali ai candidati dello stesso
gruppo (atto Senato n. 2790).

Qualche ritocco è anche proposto per i
Senatori di diritto a vita, chiamando a tale
funzione coloro che abbiano ricoperto le
più elevate cariche istituzionali ~ oltre agli
ex Presidenti della Repubblica, anche gli ex
Presidenti della Camera dei deputati, del
Senato della Repubblica e della Corte
Costituzionale ~ e fissando ad otto il «tetto»
dei Senatori a vita che possono essere
nominati dal Presidente della Repubblica
per altissimi meriti nel campo sociale,
scientifico, artistico e letterario.

È poi abolito l'ormai incongruo limite di
età di venticinque anni per l'elettorato
attivo per il Senato, che esclude ben sette
classi di età di cittadini dall'elezione di una
delle Camere.

Il sistema elettorale, proposto per il
Senato, complessivamente, consentirà di
dare uno spazio adeguato alle istanze delle
regioni e di assicurare una rappresentanza
proporzionale dei gruppi politici, anche per
controbilanciare il carattere spiccatamente
maggioritario del sistema elettorale che si
propone, con altro separato progetto di
legge (atto Senato n.2791) per l'elezione
della Camera dei deputati.

Il «pacchetto» delle proposte di legge per
una riforma «forte» del sistema costituzionale
è poi completato con un disegno di legge
costituzionale per l'elezione popolare diretta
del Presidente della Repubblica e per il
riassetto delle strutture del potere esecutivo,
ai fini di rafforzamento e di maggiore
efficienza e stabilità dell'azione di governo
(atto Senato n. 2788); e con un disegno di
legge per dare attuazione, in termini di
sistemi elettorali, alle nuove norme qui
contenute in materia di composizione del
Senato (atto Senato n. 2790).

Nel suo complesso, il «pacchetto» inten-
de portare avanti una riforma incisiva del
nostro sistema democratico, tenendo conto
dell'esperienza del primo quarantennio di
vita della Repubblica e delle nuove esigen~
ze che si pongono per l'Italia del 2000.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L'ultimo comma dell'articolo 56 della
Costituzione è abrogato.

Art. 2.

1. Gli articoli 57 e 58 della Costituzione
sono sostituiti con il seguente:

«Art. 57. ~ Il Senato della Repubblica è
eletto per un terzo dei suoi componenti dai
Consigli regionali, in modo che sia assicura-
ta la rappresentanza delle minoranze.

La ripartizione fra le regioni dei seggi di
cui al primo comma si effettua in propor-
zione alla popolazione delle regioni, quale
risulta dall'ultimo censimento generale,
sulla base dei quozienti interi e dei più alti
resti. Nessuna regione può comunque ave-
re un numero di seggi inferiore a tre; il
Molise ne ha due, la Valle d'Aosta uno.

Gli altri due terzi dei senatori sono eletti
a suffragio universale e diretto, con le
modalità stabilite dalla legge.

Sono eleggibili a senatori gli elettori che
hanno compiuto il quarantesimo anno di
età».

Art. 3.

1. L'articolo 59 della Costituzione è sosti-
tuito con il seguente:

«Art. 59. ~ È senatore di diritto e a vita,
salvo rinunzia, chi è stato Presidente della
Repubblica, ovvero Presidente di una delle
due Camere o Presidente della Corte Costi-
tuzionale.

Il Presidente della Repubblica può nomi-
nare senatori a vita cittadini che hanno
illustrato la patria per altissimi meriti nel
campo sociale, scientifico, artistico o lette-
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rario. Il numero complessivo dei Senatori a
vita nominati a questo titolo non può essere
superiore ad otto».

Art. 4.

1. All'articolo 61 della Costituzione, le
parole «settanta giorni» sono sostituite con
le parole: «centoventi giorni».

Art. 5.

1. L'articolo 70 della Costituzione è sosti~
tuito con il seguente:

«Art. 70. ~ La funzione legislativa è
esercitata dalla Camera dei deputati e dal
Senato della Repubblica, nei casi e nei
modi stabiliti dal presente articolo.

Debbono essere esaminate ed approvate
in identico testo da entrambe le Camere le
leggi costituzionali ed elettorali, le leggi
concernenti l'organizzazione e il funziona~
mento delle istituzioni costituzionali, le
leggi di bilancio o impositive di tributi, le
leggi che prevedono sanzioni penali restrit~
tive della libertà personale, le leggi relative
alla tutela delle minoranze linguistiche, le
leggi di attuazione degli articoli 7 e 8, le
leggi che determinano i principi fondamen~
tali di cui al primo comma dell'articolo 117
e quelle che determinano i principi genera~
li di cui all'articolo 128, le leggi di approva~
zione di statuti regionali, le leggi di conver~
sione in legge di decreti~legge, le leggi che
autorizzano la ratifica di trattati interna~
zionali.

Con leggi approvate da entrambe le
Camere possono essere stabiliti i principi
fondamentali nell'ambito dei quali determi~
nate materie sono riservate all'autonomia
negoziale dei singoli e delle formazioni
sociali.

Per le leggi diverse da quelle indicate ai
commi precedenti la funzione legislativa è
esercitata dalla Camera dei deputati.

Tuttavia il Governo o un terzo dei
Senatori possono chiedere, entro quindici
giorni dalla approvazione di un disegno di
legge da parte della Camera dei deputati,
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che esso sia sottoposto all'essme del Sena~
to. In tal caso il Senato, entro i trenta giorni
successivi, può rinviare il disegno di legge
con proposte di modificazioni alla Camera
dei deputati, che si deve pronunciare su di
esse in via definitiva entro trenta giorni. In
caso di disegni di legge dichiarati urgenti i
termini suddetti si intendono ridotti della
metà. I Regolamenti della Camera e del
Senato definiscono le modalità atte ad
assicurare l'osservanza dei termini soprain~
dicati».

Art. 6.

1. L'articolo 72 della Costituzione è sosti~
tuito con il seguente:

«Art. 72. ~ Ogni disegno di legge presen~
tato alla Camera dei deputati è, secondo le
norme del suo Regolamento, esaminato dà
una Commissione e poi dalla Camera
stessa, che l'approva articolo per articolo e
con votazione finale. Lo stesso procedimen~
to è adottato per i disegni di legge presenta~
ti al Senato della Repubblica nei casi di cui
al secondo e terzo comma dell'articolo 70.

Il Regolamento stabilisce procedimenti
abbreviati per i disegni di legge dei quali è
dichiarata l'urgenza, su richiesta del Gover~
no o di un terzo dei membri della Camera
davanti alla quale sono stati presentati, con
votazione a maggioranza assoluta. In tal
caso i competenti organi parlamentari
decidono, nell'ambito della programmazio~
ne dei lavori, la durata della discussione, i
tempi di intervento e il termine entro il
quale deve essere concluso l'esame del
disegno di legge, termine che non può
essere complessivamente superiore a ses~
santa giorni. Questa procedura non può
essere utilizzata per provvedere in materia
costituzionale od elettorale nè per l'appro~
vazione di bilanci o consuntivi. Può altresì
stabilire in quali casi e forme l'esame e
l'approvazione dei disegni di legge sono
deferiti a Commissioni, anche permanenti,
composte in modo da rispecchiare la pro~
porzione dei Gruppi parlamentari. Anche in
tali casi, fino al momento della sua appro~
vazione definitiva, il disegno di legge è
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rimesso alla Camera, se il Governo o un
decimo dei componenti della Camera o un
quinto della Commissione richiedono che
sia discussa e votata dalla Camera stessa. Il
Regolamento determina le forme di pubbli-
cità dei lavori delle Commissioni.

La procedura normale di esame e di
approvazione diretta da parte della Camera
è sempre adottata per i disegni di legge in
materia costituzionale ed elettorale, per
quelli di delegazione legislativa, di autoriz-
zazione a ratificare trattati internazionali, di
approvazione di bilanci e consuntivi, non-
chè per quelli che comportano nuove o
maggiori spese o diminuzioni di entrate».

Art. 7.

1. All'articolo 73 della Costituzione è
aggiunto, in fine, il seguente comma:

«Per le leggi di cui può essere ri chiesto
l'esame da parte del Senato della Repubbli-
ca a norma del terzo comma dell'articolo
70, la promulgazione avviene non prima del
quindicesimo giorno dall'approvazione da
parte della Camera dei deputati. Se l'esame
da parte del Senato è richiesto, la promul-
gazione ha luogo dopo la scadenza del
termine posto per l'esame, oppure, qualora
il Senato rinvii il progetto con proposte di
modificazioni, immediatamente dopo che
la Camera si sia pronunciata in via defi-
nitiva».

Art. 8.

1. L'articolo 82 della Costituzione è sosti-
tuito con il seguente:

«Art. 82. ~ La funzione di controllo sul
Governo e sulla pubblica amministrazione
è esercitata dal Senato della Repubblica e
dalla Camera dei deputati nei casi e nei
modi stabiliti nel presente articolo.

Il Senato della Repubblica controlla in
particolare l'attuazione e l'efficacia delle
leggi, l'esercizio dei poteri normativi del
Governo, le nomine pubbliche, il funziona-
mento degli enti pubblici, l'attività di
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indirizzo e di coordinamento del Governo
nei confronti delle regioni e degli altri enti
territoriali, l'attuazione delle politiche co~
munitarie, l'andamento della spesa pubbli~
ca in raccordo funzionaI e con la Corte dei
conti.

Anche la Camera dei deputati svolge
funzioni ispettive nei confronti del Governo
e della pubblica amministrazione mediante
gli strumenti delle interrogazioni e delle
interpellanze e nelle altre forme previste
dal suo Regolamento.

Spetta al Senato decidere sulle questioni
di merito per contrasto di interessi che il
Governo può promuovere, a norma dell'ul~
timo comma dell'articolo 127, nei confronti
di leggi regionali.

Il Senato della Repubblica può disporre
inchieste su materie di pubblico interesse.
A tale scopo il Presidente del Senato
nomina tra i Senatori una Commissione
formata a norma di Regolamento. Il Presi~
dente del Senato, d'intesa con i gruppi
parlamentari, può nominare, in luogo della
Commissione, uno o più commissari parla~
mentari. La Commissione di inchiesta o i
commissari parlamentari procedono alle
indagini e agli esami con gli stessi poteri e
le stesse limitazioni dell'autorità giudi~
ZIana» .


